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Odiosa rivincita del governo nel campo dell'assistenza sanitaria 

Sulle analisi e sui medicinali 
un «ticket» del 15 e del 20% 

Verso una drastica riduzione dei farmaci esenti - Nei laboratori, 
di 50.000 lire - Il Carico fiscale sarà più pesante per i 

pubblici e privati, si pagherà fino a un tetto 
lavoratori - La battaglia dei comunisti 

ROMA — Fatta marcia indie­
tro, per l'opposizione comuni­
sta e per le contraddizioni e-
splose nella maggioranza, sulla 
ipotesi dì introdurre nella legge 
finanziaria misure previdenzia­
li penalizzatici delle situazioni 
più deboli, il governo non però 
rinunciato alla manovra sulla 
spesa sanitaria. Con essa mira a 
scaricare sui lavoratori e sui 
malati oneri per migliaia di mi­
liardi, evitando di compiere i 
soli atti conseguenti che si im­
porrebbero: 

- 1) adottare misure concrete e 
realistiche di lotta alle eccessi­
ve prescrizioni mediche, alla 
proliferazione e alla crescita di 
strutture private che amplifi­
cano il consumismo e la spesa 
sanitaria, di razionalizzazione 
di quei servizi ospedalieri che 
potrebbero ridurre i ricoveri e 
la durata delle degenze, di su­
peraménto delle situazioni di 
cointeressenza fra pubblico e 
privato; 2) intraprendere una 
risoluta azione per eliminare 1' 
area dì evasione contributiva, 
che ha assunto proporzioni as­
solutamente scandalose. 

Valgano, a quest'ultimo pro­
posito, alcune cifre emerse pro­
prio nella fase finale del dibat­

tito Bulla legge finanziaria alla 
commissione Bilancio della Ca­
mera. L'esecutivo prevede per 
il 1982 un monte salari dei lavo­
ratori dipendenti di 145.600 
miliardi (relazione previsionale 
e programmatica e dati I-
STAT). Ma, ai fini contributivi, 
nella legge finanziaria, la massa 
salariale corrispondente ai con­
tributi malattia e previdenziali 
è di soli 102.000 miliardi. C'è, 
fra i due dati, un buco di 43 
mila 600 miliardi. Se si conside­
ra che la contribuzione pesa sui 
salari mediamente del 37%, la 
evasione su 43.000 miliardi di 
buco è di circa 16.000 miliardi. 
Una politica di recupero di 

aueste evasioni renderebbe evi-
entemente non necessarie mi­

sure sia di appesantimento 
contributivo per l'assistenza 
sanitaria, sia i ticket sui farma­
ci e sulle prestazioni di diagno­
stica strumentale e di laborato­
rio. 

AI contrario il governo, pro­
prio ieri, ha insistito e fatto vo­
tare sui suoi emendamenti in 
materia sanitaria. È vero che, 
per la risoluta opposizione co­
munista e la pressione popolare 
e degli operatori sanitari, ha ri­
nunciato al ticket sulle visite 

mediche e sui ricoveri ospeda­
lieri; ma è altrettanto vero, e 
più grave, che ha voluto tra­
sformare la «tassa» sulla malat­
tia corrispondente a quei ticket 
in altri balzelli, ancor più one­
rosi. Di qui l'aumento, dallo 
0,15 medio all'I %, del contri­
buto malattia'a carico dei lavo­
ratori dipendenti del settore 
privato, che prevedibilmente 
darà all'erario una maggiore 
entrata di 1.300 miliardi. 

Per valutarne l'incidenza sui 
redditi da lavoro dipendente 
occorre, sempre attenendosi ri­
gorosamente alle cifre, fare due 
considerazioni: nel 1981, su una 
massa salariale di 124.170 mi­
liardi, i lavoratori dipendenti 
privati hanno pagato 17.500 
miliardi di imposte personali 
(IRPEF), pari al 14% medio 
del loro reddito; quest'anno, su 
una massa salariale prevedibile 
di 145.600 miliardi, il carico fi­
scale sarà di 27.500 miliardi pa­
ri al 18% dei salari e stipendi. 
Cioè, avremo un aumento del 
prelievo fiscale del 4%; se a 

3uesto aggiungiamo lo 0,85% 
i aumento di contributo ma­

lattia, si arriva ad un aumento 
del prelievo del 4,85%. 

Ad appesantire ulteriormen­

te la situazione, si aggiungono 
le norrrie sui ticket farmaceuti­
ci e per le prestazioni di diagno­
stica strumentale e di laborato­
rio. Per i primi, il governo è an­
dato molto al di là di tutte'le 
proposte di aggravamento del 
costo già inserite in vari decre­
ti. IL ticket sui farmaci non vie­
ne più definito a scaglioni, per 
fasce di prezzo (attualmente da 
un minimo di 200 ad un massi- ;• 
mo di 1.500 lire) ma è fissato 
nel 20% per tutti i medicinali 
soggetti a ticket, senza alcun li­
mite. Nello stesso tempo, il go­
verno vuole ridurre drastica­
mente la fascia dei medicinali 
esente da ticket, che viene limi­
tata ai soli farmaci •destinati 
alla terapìa degli stati di emer­
genza e ad assicurare la so­
pravvivenza per trattamenti 
di lunga durata», ai quali in 
commissione, su richiesta dei ; 
deputati di diversi gruppi, si 
sono aggiunti gli antibiotici e i 
chemioterapici. 

Ugualmente onerosissimo il 
ticket sulle analisi di laborato­
rio: è fissato nel 15% per ogni 
prestazione e con un tetto di 
50.000 lire. Ticket che deve es­
sere pagato sia nelle strutture 
pubbliche che in quelle private. 

Particolarmente odiose era­
no, infine, le misure relative al­
le esenzioni per fasce di reddi­
to. In pratica si veniva incontro 
solo a coloro che vivono in con­
dizioni vicine alla miseria. Tal­
lonato dai comunisti e anche 
dai deputati di altri gruppi, il 
ministro della Sanità, Altissi­
mo, ha dovuto in extremis ce­
dere e far rientrare nella esen­
zione dal pagamento dui ticket 
farmaceutico tutti i redditi, da 
pensione o da lavoro dipenden­
te, fino a 6 milioni 280 mila lire 
nonché i redditi degli invalidi e 
mutilati di guerra; civili e del 
lavoro. 

Si conferma, dunque, una vo­
lontà persecutoria nei confron­
ti dei lavoratori e dei malati, 
ma si evitano scelte di reale 
qualificazione dei servizi e del­
la spesa. E ne risulta non sol­
tanto l'impossibilità di pro­
grammare gli interventi, ma 
anche la conseguenza che gli i-
nevitabili provvedimenti di ri­
piano, a pie' di lista, finiscono 
puntualmente per premiare 
proprio quelle gestioni meno ri­
gorose che a parole il governo 
dice di voler combattere. 

a. d. m. 

Presentate le proposte comuniste di riforma della Commissione inquirente 

Per i reati comuni anche I ministri 
davanti alla magistratura ordinaria 

ROMA — Dai tempi dell'affare 
Lockheed non c'è partito, go­
verno o uomo politico che non 
ei sia schierato per l'abolizione 
di quella sorta di «grande in­
sabbiatrice» che è ormai diven­
tata la Commissione Inquiren­
te. Questo era anche l'impegno 

, del ministero Spadolini. Bene: 
da venti mesi la maggioranza 
della commissione Affari costi­
tuzionali del Senato ha fatto in 
modo che i disegni di legge pre­
sentati all'inizio della legislatu­
ra non facessero un passo in a-
vanti. Fra «pause di riflessione* 
e «necessità di approfondimen­
to» siamo ancora al punto di 
partenza. 

Perché tutti questi ostacoli, 
resistenze, manovre ritardar­
ci, difficoltà e incertezze, men­
tre esplodono le vicende dell'E-
NL si insabbia ANAS e la pros­
sima settimana le Camere si 
riuniscono in seduta comune 
per decidere se procedere a ca­
rico degli ex ministri Rumor, 
Tanassi e Andreotti? -

L'allarme e la denuncia per 
questo «sistema di impunità» 
che vìge nel nostro paese sono 
stati documentati ieri al Senato 
dai gruppi parlamentari del 
PCI nel corso di una conferenza 
stampa presieduta dai capi­
gruppo Giorgio Napolitano ed 
Edoardo Perna e nel corso della 
quale hanno preso la parola i 

I deputati comunisti sono tenuti 
ad essere presenti SENZA ECCE­
ZIONE ALCUNA alla seduta di oggi 
• atta saduta di domani. 

compagni Maffioletti e Spa­
gnoli. «Ci sono forze — ha affer­
mato Ugo Spagnoli — che han­
no interesse a tenere in piedi 
l'Inquirente e i vantaggi con­
creti che essa offre ai partiti e 
agli uomini del potere. Il gover­
no Spadolini ha deluso i suoi 
impegni registrando, su questa 
vicenda, grande debolezza e 
contraddittorietà». Spagnoli, a 
questo punto, ha ricordato l'in­
tervento di Aldo Moro davanti 
alle Camere riunite sulla vicen­
da Lockheed quando l'allora 
presidente della DC ipotizzò la 
restituzione alla magistratura 
ordinaria degli atti istruttori 
nei confronti degli uomini di 
governo. 
- Maffioletti ha raccontato 
quel che è avvenuto in questi 
lunghi mesi all'interno della 
commissione Affari costituzio­
nali di Palazzo Madama: il go­
verno non è mai stato presente 
alle undici sedute fin qui tenu­
te mentre in almeno quattro 
casi fino ad ora i comunisti 
hanno sollecitato l'accelerazio­
ne dei lavori e la presenza dei 
ministri nell'aula. 

I comunisti — presentatori 
alla Camera.di una apposita 
proposta di legge — sostengono 
che il Parlamento può mettere 
in stato di accusa U presidente 
del Consiglio e i ministri della 
Repubblica soltanto in caso di. 
alto tradimento o attentato al­
la costituzione. In tutti gli altri 
casi si dichiara competente la 
magistratura ordinaria. I giudi­
ci possono dar corso alla azione 
penale a seguito della autoriz­

zazione a procedere da parte 
del Parlamento. Fin qui la pro­
posta comunista collima con 
quella della DC (sulla quale, 
però, il gruppo democristiano si 
è tutt'altro che impegnato, es­
sendosi invece allineato all'at­
teggiamento immobilista); una 
differenza si registra però nei 
modi in cui giungere all'auto­
rizzazione a procedere in giudi­
zio nei confronti degli uomini 
di governo. Per negare questa 
autorizzazione — dicono i par­
lamentari della DC — è suffi­
ciente una maggioranza non 
qualificata del Parlamento. Il 
diniego — dicono i comunisti 
— deve essere votato dalla 
maggioranza assoluta della Ca­
mera competente o del Parla­
mento riunito in seduta comu­
ne. In caso contrario, l'autoriz-

Roma: riunione 
delle Province 

ROMA — Una legge organica 
per la finanza locale è stata 
chiesta dagli assessori alle fi­
nanze delle Province di tutt'I-
talia che ieri mattina si sono in­
contrati nell'aula consiliare di 
Palazzo Valentin! a Roma. Il 
provvedimento legislativo è 
stato definito ormai improcra­
stinabile: Comuni e Province, 
dovranno quindi intensificare i 
loro sforzi per essere messi in 
condizione di assolvere ai pro­
pri impegni istituzionali. 

zazione si intende concessa. 
Ora, a complicare questo già fa­
ticoso e tormentato cammino 
della riforma dell'Inquirente, è 
giunto l'annuncio di una pro­
posta del PSI che rivede le po­
sizioni. finora mantenute da 
questo partito. Mentre la «pro­
posta Labriola», depositata alla 
Camera, prevede di trasferire 
alla magistratura ordinaria la 
messa in stato di accusa dei mi­
nistri, a Palazzo Madama la 
proposta avanzata dal sen. Jan-
nelÙ prevede la istituzione 
presso la Corte Costituzionale 
di una Procura speciale compo­
sta da sei magistrati: due nomi­
nati dalla Corte Costituzionale, 
due dalla Corte di Cassazione e 
due dal Parlamento. Una pro­
posta che non fugherebbe il so­
spetto di «giustizia politica» che 
già tanti guasti ha prodotto con 
l'Inquirente. 

Ma i comunisti rivolgono la 
loro critica anche al modo come 
ha finora funzionato quell'isti­
tuto che serve a garantire la do­
verosa protezione degli uomini 
politici da eventuali persecu­
zioni: l'immunità parlamenta­
re. Maggioranze- precostituite 
hanno però trasformato questo 
strumento di protezione in un 
sistema che ha finora garantito 
l'impunità e non l'accertamen­
to della verità da parte della 
magistratura. 

Il caso più clamoroso è nella 
memoria di tutti: la negazione 
delle autorizzazioni a procede­
re nei confronti dei parlamen­
tari-segretari amministrativi 
dei partiti di maggioranza coin­

volti nelle inchieste sui finan­
ziamenti illeciti alle loro orga­
nizzazioni. 

È tempo, quindi, di rivedere 
anche il sistema delle immuni­
tà così come sancito dalla Co­
stituzione. Per questo, alla Ca­
mera (primo firmatario Spa­
gnoli), U PCI ha presentato un 
progetto di legge composto da 
un unico articolo che riforma il 
secondo e terzo comma dell'ar­
ticolo 68 della Costituzione. • • «.. 
- La proposta prevede il supe­
ramento dell'istituto dell'auto­
rizzazione per i procedimenti 
penali a carico dei membri del 
Parlamento. La garanzia può o~ 
perare come fatto eccezionale 
soltanto quando sia evidente 1' 
intento persecutorio. In questo 
caso, il procedimento penale è 
sospeso per la durata della legi­
slazione, sottraendo così il de­
putato o il senatore ad atti di 
prevaricazione per la durata 
del suo mandato. Una volta 
giunta la richiesta di procedere 
in giudizio da parte della magi­
stratura, la Camera d'apparte­
nenza ha novanta giorni per de­
cidere sulla richiesta stessa. 
Trascorsi questi termini senza 
l'assunzione di una delibera di 
sospensione dell'azione penale, 
il magistrato potrà iniziare (o 
proseguire) il procedimento. La 
decisione di sospendere, inve­
ce, l'azione penale deve essere 
presa dalla maggioranza asso­
luta della Camera o del Senato, 
segnalando così l'eccezionalità 
della decisione stessa. 

Giuseppe F. Mennella 

A tappeto l'indagine promossa dalia Procura della Repubblica 

Assenteismo a Reggio E. 
Inchiesta in ogni scuola 

Un docente già condannato a quattro mesi di carcere e al pagamento di un'ammenda 
Il sindacato: «Non può pagare un'intera categoria per le mancanze di una minoranza» 

ROMA — I postelegrafonici si 
sentono nell'occhio del ciclo­
ne: in questi uffici è partita 
l'inchiesta di Infelisi sull'as­
senteismo, alcuni di loro sono 
stati i primi a finire in carcere 
con l'accusa di truffa ai danni 
dello Stato. Paura della veri­
tà? No. I lavoratori, al contra­
rio, sono intenzionati a sfrut­
tare l'occasione dell'indagine 
giudiziaria per far venire alla . 
luce chi sono i reali responsa­
bili dello sfascio nel servizio, 
delle assenze, delle cose che 
non vanno. '-•'•• 

- Partendo da queste consi­
derazioni ieri mattina il segre­
tario generale della Fip-Cgil, 
Giuseppe Mastracchi, na te­
nuto una conferenza stampa 
nella sede del sindacato di ca­
tegoria. Prima di tutto, le ci-
fre. Negli uffici postali delle 
regioni settentrionali la per-, 
centuale di assenteismo si ag­
gira sull'I 1,5 %. La percentua­
le si riduce, nelle regioni cen­
trali, mentre aumenta nel 
Sud, dove in media quotidia­
namente manca dal lavoro il 
14,89o dei lavoratori. 

La maggior parte delle as­
senze è determinata dalle ma­
lattie, e i certificati medici lo 
provano. Chi pensa in modo 
indiscriminato ad abusi, deve 
sapere che il lavoro dei postini 
è particolarmente nocivo. U-
n'indagine ha dimostrato che 
tra loro sono diffuse, per e-
sempio, le malattie ai bronchi, 
contratte durante il servizio 
svolto anche sotto le intempe­
rie, mentre i lavoratori che so­
no agli sportelli soffrono di ar­
trosi. '•-••• 

Allora l'inchiesta della ma­
gistratura è completamente 
ingiustificata? No — ha rispo­
sto il compagno Giuseppe 
Mastracchi — certo episodi di 

Ma non è 
tutta e 
sempre 

colpa dei 
postini 

malcostume ci sono stati. Ma 
al di là delle responsabilità in­
dividuali, occorre modificare 
il meccanismo che va in dire­
zione opposta all'efficienza e. 
alla funzionalità di un'azien- : 
da. Per fare un esempio, da ., 
qualche tempo il ministero ha " 
esteso a tutti gli uffici una 
norma che prevede il paga­
mento di un indennità da di-: 

videre tra tutti i dipendenti 
qualora si assenti un loro còl-: 

lega. Come dire: vi invito a-
, programmare l'assenteismo. 

L intervento del magistrato 
non ha colpito solo chi manca­
va dal lavoro senza motivo, 
ma ha preso di mira anche 
quelle che sono state definite 
«forme improprie di assentei­
smo!: i ritardi, l'abbandono 
dell'ufficio prima dello scade­
re dell'orario previsto. Su , 
questi punti il sindacato non è ' 
affatto d'accordo con il rigore 
dimostrato dalla magistratu­
ra. I brevi ritardi spesso sono 
dovuti, per fare il caso di Ro- -
ma, alla situazione ancora dif-
ficile dei trasporti, all'insuffi­
cienza dei servizi sociali (e va 
ricordato che al ministero su 6 
mila dipendenti 2.500 sono 

donne). Proprio perché il fe­
nomeno ha un'origine sociale 
— ha aggiunto, il segretario 
della Cgil — non lo si può solo 
affrontare a colpi di sentenze. 
- E qui si è arrivati a parlare 

dell'organizzazione (o meglio, ; 
disorganizzazione) del lavorò. ; 

Di denunce ne sono state fatte 
tante: dall'inattività forzosa 
dei tecnici e dei geometri delle 
Poste che dovrebbero proget­
tare le nuove agenzie (l'ammi­
nistrazione preferisce il meto­
do dell'appalto a ditte priva­
te), all'irrazionale distribuzio­
ne degli incarichi. . . 

Non a caso alla Cgil defini­
scono le Poste «il ministero e-
lettorale per eccellenza!. Le 
assunzioni, la scejta di dove 
collocare le nuove strutture, .' 
l'attribuzione degli incarichi 
interni sono in funzione degli 
interessi clientelari. Esempi? i 

' Quando Di Giesi fu nominato 
ministro delle Poste assunse 
centinaia di lavoratori a Bari; 
oggi Remo Gaspari ha fatto 
altrettanto in Abruzzo. 

La Cgil ha pronto un pac­
chetto di proposte per dare 
una svolta. Esse vanno dall' • 
introduzione dell'orario fles- . 
sibile, a una nuova organizza­
zione che punti a una pere­
quazione normativa e salaria- -
le. Chi sosterrà questa piatta- -
forma? Non è un caso che ieri 
la conferenza stampa sia stata 
indetta da una sola organizza­
zione; un sindacalista ha an­
che aggiunto che se «fosse sta­
ta presente la Cisl probabil­
mente non si sarebbe potuto 
neanche denunciare il cliente­
lismo imperante al ministero». 
Insomma le resistenze sono 
anche dentro il movimento 
sindacale. . 

Stefano Bocconetti 

Giornalista «patta» con Karpov 
ROMA — Il campione mondiale di scacchi, il 
sovietico Karpov, ha incontrato ieri il presiden­
te della Camera dei deputati, Nilde Jotti Ai 
termine del colloquio il giocatore, fresco reduce 
della riconquista del titolo iridato (ricordate il 
polemico confronto di Merano con l'esule Kor-
chnoi?), si è intrattenuto con i giornalisti parla­
mentari accreditati a Montecitorio. Karpov ha 
anche dato vita a un'estemporanea partita con 
il giornalista Alessandro Alesiani, appassionato 

di scacchi. Dopo sette minuti di velocissime 
mosse il campione ha conquistato un alfiere e 
poi ha cavallerescamente offerto la patta all' 
improvvisato avversario che dopo alcune titu­
banze («In effetti ha vinto lui», ha detto Alesia­
ni; «Non è vero, va considerato il ritmo molto 
elevato delle mosse eseguite», ha replicato Kar­
pov) ha finito con l'accettare tra gli applausi dei 
giornalisti e dei funzionari al suo seguito. 
NELLA FOTO: Karpov a colloquio con la Jotti 

Dalla nostra redazione 
REGGIO EMILIA - L'arresto 
e la condanna per direttissima 
di un insegnante che aveva 
chiesto un periodo di malattia 
per compiere un viaggio in E-
stremo Oriente e l'avvio di un* 
inchiesta «a tappeto* in tutte le 
scuole della provincia per ini­
ziativa della Procura della Re-
{(ubblica hanno suscitato • a 
leggio Emilia polemiche, con­

sensi, preoccupazioni. Hanno 
anche aperto un dibattito sulla' 
reale consistenza del-
Piassenteismo» nella pubblica 
amministrazione negli uffici 
statali. 

• Una segnalazione anonima 
— è da qui che hanno preso le 
indagini — ha denunciato al 
Procuratore della Repubblica, 
Elio Bevilacqua, che un inse­
gnante dell'istituo professiona­
le per l'agricoltura «Motti» sta­
va utilizzando un periodo di 15 
giorni di malattia per effettua­
re un viaggio a . Singapore, 
Hong Kong e Isola di Cali. Al 
suo ritorno a casa l'insegnante 
è stato arrestato e tre giorni do­
po è stato condannato per di­
rettissima a 4 mesi di carcere 
con la condizionale e a 200.000 
lire di ammenda. E il prof. Gian 
Franco Tirelli Prampolini, 57 
anni, ormai vicino alla pensio­
ne. • •- : . • • • • • 
' La Procura della Repubblica 

non ha limitato l'inchiesta a 
questo singolo caso: ha ordina­
to ai carabinieri di far visita a 
tutte le scuole superiori della 
provincia per un controllo ac­
curato sulle assenze degli inse­
gnanti. Da ieri tali controlli so­
no stati estesi anche alle scuole 
medie inferiori; nei prossimi 
giorni sarà la volta delle scuole 
elementari e, probabilmente, di 
altri uffici pubblici. 

Si parla di altri provvedi­
menti della magistratura, che 
starebbero per essere adottati 
in particolare nei confronti di 
alcuni insegnanti in vacanza in 
Kenìa., . . . 

Sulla vicenda si è pronuncia­
ta la federazione sindacale 
CGIL-CISL-UIL di Reggio, 
con un giudizio articolato, teso 
a controbattere lo scandalismo. 
«Non abbiamo mai coperto e 
non giustifichiamo nessun caso 
di assenze abusive — afferma il 
sindacato—. Riteniamo per­
tanto legittimo...l'intervento 
della magistratura, ma i metodi 
usati nell'inchiesta sono ecces­
sivi; si è ricorsi alla carcerazio­
ne preventiva per un reato per 
il quale era* facoltativa; si è "di­
sposto un uso massiccio di ca­
rabinieri per raccogliere nelle 
scuole documeti che nessuno 
poteva sottrarre*. 

Il sindacato rileva le maggio­
ri responsabilità nelle strutture 
dirigenziali (provveditorato, 
capi d'istituto), cui compete un 
controllo continuato sulle as­
senze. Rifiuta la «colpevolizza-
zione» di un'intera categoria. 

Negli ambienti della Procura 
si parla di posizioni irregolari 
per almeno 160 insegnanti reg­
giani. È impensabile che siano 
tutti arrestati; saranno rag­
giunti da comunicazioni giudi­
ziarie? Ci sarà un processo gi­
gantesco? Eppure i livelli di as­
senteismo non sono superiori a 
quelli di altre realtà. Stanno 
circolando cifre esagerate sull* 
entità delle spese sostenute per 
la sostituzione di insegnanti as­
senti Pare, invece, secondo da­
ti di fonte sindacale, che nel 
mese di gennaio la somma spe­
sa sia stata di 266 milioni per i 
6.600 insegnanti di Reggio, cioè 
circa 40.000 lire a testa. Il tasso 
di assenteismo sarebbe stato di 
circa il 7 per cento nel mese di 
gennaio. 

Gian Piero Del Monte 

Da martedì il «processo» a Rumor, Tanassi, Andreotti e altri 

Sid-Giannettini: con queste accuse 
arrivano al giudizio del Parlamento 

ROMA — Il Parlamento in seduta comune 
è chiamato, da martedì 16 a giovedì 18 
prossimi, a pronunciarsi su uno dei più o-
scuri momenti della strategia della tensio­
ne: la copertura data dal SID e dal potere 
governativo a Guido Giannettini (informa­
tore dei servizi segreti), opponendo il se­
greto politico-militare al magistrato mila­
nese che lo inquisiva per la infame strage di 
piazza Fontana. 

I reati sui quali le Camere si debbono 

f>ronuncÌare sono: il favoreggiamento per 
'ex presidente del Consiglio Mariano Ru­

mor, l'ex ministro della Difesa Mario Ta­
nassi, e, quali imputati «laici», per l'ammi­
raglio Eugenio Henke e i generali Saverio 
Malizia, Vito Miceli e Gian Adelio Maletti; 
la falsa testimonianza per i primi due e per 
Fon. Giulio Andreotti. 

II ricono al Parlamento in seduta comu­
ne si è reso necessario (con la sottoscrizione 
della richiesta da parte dei deputati e sena­
tori comunisti e degli altri partiti di oppo­
sizione nonché di pochi parlamentari di 
gruppi dell'attuale maggioranza) dopo che 
DC, PSDI e PSI nell'Inquirente avevano 
deciso, affrettatamente e con risicata mag­
gioranza, l'archiviazione del caso. Una de­
cisione — osserva a conclusione della sua 
relazione 0 compagno sen. Francesco Lu-
guano — assunta «in modo superficiale e 
convulso affrettando spasmodicamente i 
tempi», e che ha mostrato come la commis­
sione «non sìa stata all'altezza di questa 
drammatica vicenda*. La commissione, 
cioè, «ha sacrificato a ragioni di parte Tesi-
ganza di una decisione limpida e adeguata 
alla gravità dei fatti-, ha travolto princìpi 

costituzionali e norme di procedura, dimo­
strando ancora una volta la sua assoluta 
inadeguatezza ad amministrare la giusti­
zia*. 

Lugnano ricostruisce con meticolosità e 
acutezza giuridica il fatto, prima di giunge­
re alla conclusione che «non è manifesta­
mente infondata la notizia di reato relativa 
al favoreggiamento», compiuto da ministri 
nell'esercizio delle loro funzione (e per que­
sto soggetti alla giurisdizione speciale del 
Parlamento prima e, se questo decide in 
conseguenza, della Corte Costituzionale 
dopo) e da generali e ammiragli. 

Come'è noto, alla figura di Giannettini il 
giudice milanese (dott. D'Ambrosio) era 
giunto dopo estenuanti ricerche dovute al 
rinvenimento presso Giovanni Ventura 
(uno dei maggiori imputati della strage) di 
«veline* informative dirette al SID. Rap­
porti — osserva Lugnano — inviati prima 
degli attentati del 1969, dai quali «emerge­
va che in Italia si stava attuando una stra­
tegia di destabilizzazione del centro-sini­
stra fondata su attentati terroristici*. Se 
«effettivamente i rapporti fossero pervenu­
ti al SID — nota ancora il senatore comuni­
sta — si sarebbe potuto dedurre che il ser­
vizio, in epoca antecedente alla strage e agli 
altri attentati era in possesso di informa­
zioni idonee a prevenirli*. 

Di qui la grande importanza della richie­
sta del giudice milanese, alla quale però 
l'allora capo del SID, e oggi deputato missi­
no Vito Miceli, oppose uasegreto militare*. 
Segreto mantenuto (e secondo Miceli con 
l'avallo di Rumor • Tanassi) anche dopo 
altri interventi della magistratura e dopo 
una sollecitazione del ministro della Giu­

stizia dell'epoca (siamo nel 1973) Mario 
Zagari. 

Al processo di Catanzaro (che «è stato — 
scrive Lugnano — una sorta di manuale di 
ciò che non deve essere un processo penale 
in uno Stato di diritto*) si assistette alla 
squallida rappresentazione di ministri che 
negavano malamente ogni responsabilità, 
che dichiaravano il falso. 

Tanto da convincere i giudici ad aprire 
specifici procedimenti di falsa testimo­
nianza. Ma se questa, ad avviso dei comu­
nisti, è materia del giudice ordinario, il 
dubbio del favoreggiamento compete al 
Parlamento. 

I quesiti ai quali le Camere devono ri­
spondere sono tre: 1) Tanassi e Rumor au­
torizzarono il capo del SID ad opporre al 
magistrato il segreto politico-militare (con 
lettere al 12 luglio 73) fino a giugno "74 
(quando Andreotti rivelò in una intervista 
che Giannettini era informatore del SID)?; 
2) Rumor e Tanassi ebbero conoscenza che 
al giudice milanese era stato opposto il se­
greto politico-militare sulla spia?; 3) e, se 
ne ebbero conoscenza, avevano il potere di 
revocare il segreto? 

Ad avviso di Lugnano è probabile che 
Rumor e Tanassi abbiano autorizzato Mi­
celi; non vi è alcun dubbio che comunque 
ne furono informati dopo; è indubitabile 
che essi avevano il potere di revocare il 
segreto ed omisero di farlo, in tal modo 
avvantaggiando Guido Giannettini ed i 
suoi favoreggiatori. La parola ora è al Par­
lamento. 

— •. d. m. 

MILANO — L'*esperÌmento 
Mitterrand», ragioni, pecu­
liarità, insegnamenti di uno 
straordinario evento politi­
co che sta cambiando la 
Francia. Ne hanno discusso 
l'altra sera, alla Casa della 
Cultura di Milano, un pro­
tagonista: Gilles Martinet, 
ambasciatore di Francia in 
Italia, e due uomini della si­
nistra Italiana, Aldo Torto-
rella e Paolo VittorelU, 
membri delle Direzioni di 
PCI e PSI, chiamati a fare 1 
conti con un'esperienza che 
parla a tutta la sinistra eu­
ropea. Precedentemente 
Martinet, alla sua prima vi­
sita fuori Roma da quando 
ha cominciato la sua mis­
sione nella capitale, si era 
incontrato con esponenti 
della politica e della cultura 
milanesi, con II presidente 
della Provincia Antonio Ta­
rameli! ed I direttori del 
quotidiani cittadini. 

L'occasione per il dibatti­
to è stata tornita dalla pre­
sentazione del libro »Qul e 
adesso» di Francois Mitter­
rand pubblicato dagli Edi­
tori Riuniti. Un libro che ha 
una sua storia editoriale si­
gnificativa. Pubblicato In 
Francia sei mesi prima del­
le elezioni presidenziali, 
non trovò acquirenti In Ita­
lia. Sembrò a molti un li­
bro-propaganda che si sa­
rebbe bruciato con la cam­
pagna elettorale; il suo stes­
so autore, Mitterrand, non 
sembrava un candidato 
particolarmente favorito 
nella corsa all'Eliseo. Solo 
gli Editori Riuniti diedero 

Dibattito con Martinet, Tortorella e Vittorelli 

La svolta francese 
«vista» da Milano 

fiducia all'eterno sconfit­
to» ed oggi abbiamo a dispo­
sizione — come ha ricorda­
to Martinet — «un'opera 

, chiave per capire II cambia­
mento In Francia degli anni 
70 e le ragioni della vittoria 
delle sinistre». 

f innanzitutto la storia 
della straordinaria avren-

. tura — così l'ha definita 
Tortorella — che ha portato 
In pochi anni II partito so­
cialista francese dal 5% dei 
voti alla maggioranza asso­
luta, Un successo certo non 
scontato, ma costruito con 
tenacia. 'Mitterrand com­
prese — ha detto Martinet 
— che l'alternativa al golli­
smo non poteva essere un 
ritorno alla Quarta Repub­
blica SI trattava di elabora­
re una proposta polìtica per 
il socialismo adeguata fila 
situazione moderna creata 
dalla Quinta Repubblica. 
Mitterrand è riuscite al 
tempo stesso a non'farsi In­
vischiare nel vecchi schemi 
socialisti e a tener conto 
della tradizione della SFIO 
e del PCF, a dare Insomma 
un contenuto nuovo alla 

vecchia formula dell'unio­
ne delle sinistre». Otltter-
rand — lui aggiunto Vltto-
reUl — si è presentato non 
come un leader amorfo, ma 
come II campione di un ri­
lancio del socialismo, tra­
scinando con sé le masse del 
centro francese (cattolici di 
sinistra, radicali, radicai-
socialisti) ette non avevano 
trovato una collocazione 
politica». 

Ma l monti profondi di 
>? 'Una 

\ di coerenza 
politica — né sottottneato 
Tortorella — Intorno ad al­
cune Idee torm (untone del­
le sinistre, alternativa al po­
tere della grande borghesia, 
socialismo) che a- molti 
sembravano oramai Irrime­
diabilmente Invecchiate», 

Coerenza dunque Intorno 
ad usa poOOca fondata In-
nansttutto mmUa ricerca del­
l'unità a stnmnrm. Per man­
tenerla intatta — ha detto 
VittorelU — Mitterrand non 
ha tatto nessnna concessio­
ne Ideologica o politica; è 
stata però un unione — ila 

aggiunto Tortorella—certo 
di forze diverse, ma che 
hanno cercato di avere non 
solo del punti di accordo 
programmatico, ma anche 
una visione comune di fon­
do: l'idea che la società deb­
ba mutare, che si deve an­
dare verso una trasforma­
zione. 

Alla base c'è dunque un 
programma che ha di mira 
Il cambiamento della socie­
tà: »Certo graduale — ha 
sottolineato Martinet —, 
ma a differenza delle espe­
rienze socialdemocratiche 
noi riteniamo che si debba­
no innanzitutto cambiare 
sostanzialmente l rapporti 
di forza sul plano economi­
co e sodale». «L'idea di fon­
do di Mitterrand — ha ag­
giunto Tortorella — è di 
non ricadere nella vecchia 
discussione tra massimali­
sti e riformisti, di superare 
visioni antiquate, li sociali­
smo di Mitterrand non è la 
ripetizione in Francia di e-
sperlenze già realizzate in 
altri Paesi. Contiene l'idea, 
di fortissima originalità, 

che si è esaurita non solo V 
esperienza dei Paesi del so­
cialismo reale, ma anche 
quella del socialismo Inteso 
come forma di redlstribu-
zione del reddito prodotto: 
si guarda più in là, oltre le 
acquisizioni e le realizzazio­
ni delle socialdemocrazie, si 
guarda ad un diverso pro­
cesso di accumulazione, ad 
un'altra Idea di qualità e 
sviluppo della vita». 

•L'esperimento Mitter­
rand — ha ricordato Vitto­
relU — non è certo meccani­
camente Imitabile anche da 
noi. Molte condizioni sono 
diverse, ma le strade dei no­
stri due Paesi sembrano 
rlunlflcarsL Anche da noi 
c'è un'ampia fascia della 
popolazione che vuole un 
cambiamento e il faro che 
brilla in Francia comincia 
ad essere visibile anche in 
Italia». «F Mitterrand — ha 
aggiunto Tortorella — non 
ha avuto paura di parlare di 
socialismo. Dobbiamo fare 1 
conti con la sinistra france­
se, con ti successo straordi­
nario del suo partito sociali­
sta che è II successo della 
fermezza di un 'idea che ag­
giorna, ma non abbandona 
il suo bagaglio storico. L'e­
sperimento Mitterrand ha 
dinanzi a sé una lotta molto 
difficile che potrà vincere se 
la sinistra continuerà ad es­
sere una forza di cambia­
mento, a conservare la cari­
ca di avvenire che oggi rac­
chiude In sé». 

b. e 


